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TG1 – RAI 1 – 6 settembre 2022 
 

 
 

 
 

 
 

VIDEO - https://www.rainews.it/notiziari/tg1/video/2022/09/Tg1-ore-1330-del-
06092022-b07375f5-1cdc-4cbf-b6fb-ba07768930f0.html 
 
Servizio test medicina, intervista avvocato Consulcesi Sara Saurini. Dal minuto 20. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.rainews.it/notiziari/tg1/video/2022/09/Tg1-ore-1330-del-06092022-b07375f5-1cdc-4cbf-b6fb-ba07768930f0.html
https://www.rainews.it/notiziari/tg1/video/2022/09/Tg1-ore-1330-del-06092022-b07375f5-1cdc-4cbf-b6fb-ba07768930f0.html


 

 

 4 

TG2 – RAI 2 – 6 settembre 2022 
 

 
 

 
 

 
 

VIDEO - https://www.rainews.it/notiziari/tg2/video/2022/09/Tg2-ore-1300-del-
06092022-af4462b2-0663-433f-8bad-f2007a8d1fce.html 
 
Servizio test medicina, intervista avvocato Consulcesi Sara Saurini. Dal minuto 17. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.rainews.it/notiziari/tg2/video/2022/09/Tg2-ore-1300-del-06092022-af4462b2-0663-433f-8bad-f2007a8d1fce.html
https://www.rainews.it/notiziari/tg2/video/2022/09/Tg2-ore-1300-del-06092022-af4462b2-0663-433f-8bad-f2007a8d1fce.html
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DIARIO DEL GIORNO – TG4 – RETE 4 – 6 settembre 2022 
 

 
 

 
 

 
 
VIDEO - https://mediasetinfinity.mediaset.it/video/tg4/martedi-6-
settembre_F311545701017001 
 
Servizio test medicina, intervista avvocato Consulcesi Sara Saurini. Dal minuto 2.30. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://mediasetinfinity.mediaset.it/video/tg4/martedi-6-settembre_F311545701017001
https://mediasetinfinity.mediaset.it/video/tg4/martedi-6-settembre_F311545701017001
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CAMERA CON VISTA – LA 7 – 19 settembre 2022 
 

 
 

Numero chiuso medicina, Tortorella 
(Consulcesi): "Irregolarità clamorose, sarà 
valanga di ricorsi" 
 

 
 
VIDEO - https://www.la7.it/camera-con-vista/video/numero-chiuso-medicina-
tortorella-consulcesi-irregolarita-clamorose-sara-valanga-di-ricorsi-19-09-2022-
452271 

 
Cosa si aspetta a rivedere il sistema a Numero Chiuso per Medicina, Scienze Infermieristiche e le altre 
professioni sanitarie? Lo chiede Massimo Tortorella, presidente di Consulcesi network legale di riferimento 
in ambito sanitario. In queste settimane sul portale www.numerochiuso.info sono arrivate centinaia di 
segnalazioni di irregolarità che sfoceranno nell’ormai consueta valanga di ricorsi. “A Lecce la scorsa 
settimana è successo un episodio clamoroso – racconta Tortorella – oltre 200 candidati ad entrare a Scienze 
Infermieristiche sono stati rimandati a casa perché le buste del concorso erano sbagliate… roba da far 
rivoltare nella tomba Mike Buongiorno! La verità che questa è solo la punta dell’iceberg di un sistema 
inadeguato a selezionare professionisti sanitari. È necessario rivederlo e nel frattempo solo con i ricorsi si 
può garantire equità. Per questo è importante che i candidati si attivino e lo facciano immediatamente per 
ottenere l’iscrizione con riserva senza rischiare di far trascorrere troppo tempo”. 
 
 
 

 

https://www.la7.it/camera-con-vista/video/numero-chiuso-medicina-tortorella-consulcesi-irregolarita-clamorose-sara-valanga-di-ricorsi-19-09-2022-452271
https://www.la7.it/camera-con-vista/video/numero-chiuso-medicina-tortorella-consulcesi-irregolarita-clamorose-sara-valanga-di-ricorsi-19-09-2022-452271
https://www.la7.it/camera-con-vista/video/numero-chiuso-medicina-tortorella-consulcesi-irregolarita-clamorose-sara-valanga-di-ricorsi-19-09-2022-452271
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PANORAMA – 21 settembre 2022 
 

 
 

 
 



 

 

 8 

 

 

 
 



 

 

 9 

 

 

 
 



 

 

 10 

IL SOLE 24ORE – 14 settembre 2022 
 

 
 

Test Medicina: da quesiti errati a procedure 
ambigue, valanga di segnalazioni a Consulcesi 
 

 
 

Il network legale: «Pronti a sostenere i candidati fin da subito per 
accedere alla graduatoria finale». Ancora possibile segnalare irregolarità e 
presunti illeciti 
 
Errori nei quesiti, utilizzo di telefoni cellulari durante la prova e domande non inedite, procedure ambigue 
in entrata e uscita dalle aule, prove stampate male e illeggibili, errori nelle etichette. Sono queste solo 
alcune delle numerose segnalazioni raccolte da Consulcesi, il network legale di riferimento in ambito 
sanitario, al termine e nei giorni successivi al Test di ammissione a Medicina. Purtroppo, però, anche 
quest'anno, a circa 50mila ragazzi sarà negato l'ingresso all'Università scelta, non perché poco meritevoli 
ma a causa di un sistema di selezione antiquato e inadatto a selezionare i migliori. Infatti, nonostante i posti 
disponibili nelle facoltà di medicina italiane siano aumentati di più di 700 unità, su oltre 60mila iscritti ce la 
faranno solo 14.470. 
 
Punteggi minimi 
 
Il 14 settembre è il giorno di pubblicazione dei punteggi anonimi, consultabili accedendo nell'area riservata 
su Universitaly. A seguito di ciò, gli esperti potranno lavorare alla graduatoria anonima fino ad arrivare il 29 
settembre alla definizione e alla successiva pubblicazione della graduatoria nominativa nazionale. Quindi, 
nell'arco di una ipotetica soglia minima di 20 punti, (al di sotto della quale si è automaticamente esclusi), e 
della massima di 90 punti, (riservata ai pochi che hanno risposto correttamente a tutti i quesiti), tutto è 
ancora possibile. Gli studenti attendono di conoscere con ansia il punteggio minimo per sperare di entrare, 
cioè il punteggio ottenuto dal candidato che occupa l'ultimo posto disponibile, che è diverso per ogni sede 
universitaria. 
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«Entrare alla facoltà di Medicina non è solo un percorso a ostacoli a causa del numero chiuso, ma diventa 
ancora più complicato per le numerose criticità del test, delle procedure sbagliate e delle irregolarità che 
puntualmente si verificano ogni anno - sostiene Massimo Tortorella, presidente Consulcesi -. Ma non tutto 
è perduto, è ancora possibile segnalare irregolarità e presunti illeciti, per verificare la possibilità di 
intraprendere un percorso legale. 
 
La tempestività è fondamentale – avverte Tortorella, - prima si segnala, maggiori sono le possibilità di 
accedere alla graduatoria finale».  
 
Il 15 settembre, un altro importante appuntamento attende gli studenti di tutta Italia, il Test di professioni 
Sanitarie. Quest'anno, su oltre 70mila iscritti, solo 31.703 potranno entrare. Anche in questa occasione, 
Consulcesi vigilerà attentamente sugli esiti della prova. E proprio per raccogliere le numerose segnalazioni, 
Consulcesi ha realizzato un form dedicato sul sito Numero Chiuso invitando i ragazzi che hanno dubbi e 
perplessità a contattare subito i consulenti Consulcesi per una consulenza gratuita. 
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ADNKRONOS – 29 settembre 2022 
 

 
 

In aumento aggressioni a medici e sanitari, 
2022 anno nero 
 

 
 

Consulcesi: "Centinaia di segnalazioni, formazione aiuta a prevenirle" 
 
Continua l'escalation di minacce e aggressioni ai danni di medici e, in generale, del personale sanitario. 
Oltre ai casi di cronaca, dall'inizio di quest'anno Consulcesi ha registrato centinaia di segnalazioni da parte 
di operatori sanitari preoccupati per la loro incolumità. Un anno nero. Il team di legali specializzati di 
Consulcesi offre sostegno ai professionisti che chiedono consulenze e consigli su come intervenire. Nel 
frattempo, però, Consulcesi continua a investire nella formazione professionale, ritenuta essenziale per 
intercettare e prevenire il fenomeno delle aggressioni. È stato infatti lanciato il nuovo corso Ecm “Il 
counselling al servizio della relazione con il paziente” che, oltre ad assegnare ben 46,8 crediti, offre agli 
operatori sanitari strumenti utili per affrontare anche il problema delle aggressioni verbali e fisiche. 
 
“Stiamo assistendo a un aumento di denunce da Nord a Sud del Paese, che però non ci raccontano tutta la 
reale portata del problema - afferma Massimo Tortorella, presidente di Consulcesi - Le centinaia di 
segnalazioni registrate dagli avvocati di Consulcesi nel corso di quest’anno indicano che ci sono moltissimi 
operatori sanitari che non sanno come affrontare e gestire le minacce e le aggressioni che molto spesso 
arrivano dai loro pazienti e dalle famiglie". 
 
Particolarmente preoccupante - rileva Consulcesi - la situazione nella sanità pubblica della città 
metropolitana di Milano, dove da gennaio a maggio 2022 si è registrato un aumento di aggressioni del 41%. 
Emblematico ma non isolato, il caso dell’Asst Rhodense in testa alla triste classifica milanese con 116 casi di 
violenza registrati nei primi mesi del 2022 contro i 122 episodi registrati nell’anno precedente, e dove si 
teme un aumento fino a 278 casi entro la fine del 2022. Situazione simile nei presidi ospedalieri di Asst di 
Mantova (a esclusione delle Rems) dove se nel 2021 ci sono state 27 segnalazioni di aggressioni, nel primo 
semestre del 2022 se ne sono registrate già 21. 
 
"Gli atti di violenza a danno degli operatori sanitari costituiscono eventi sentinella che richiedono la messa 
in atto di opportune iniziative di prevenzione e protezione, non possono essere all’ordine del giorno. Li 
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abbiamo chiamati ‘eroi’ durante la pandemia, ora è nostro dovere proteggerli e prenderci cura di loro”, 
aggiunge il presidente di Consulcesi. 
 
Assistenza legale, ma non solo. “Una comunicazione efficace e strategie di counselling oltre a prevenire e 
gestire situazioni di violenza e aggressività possono migliorare notevolmente diversi aspetti: dalla dilagante 
sfiducia verso gli operatori sanitari, alle ansie vissute da pazienti e caregivers”, commenta Lucilla Ricottini, 
formatrice specializzata nei campi della comunicazione in sanità e della gestione dei conflitti e responsabile 
del corso Consulcesi, raccontando che "di recente ho saputo di aver evitato due denunce perché sono 
riuscita a mantenere la calma di fronte ad una paziente molto arrabbiata. Da allora ho capito l’importanza 
di rapportarsi correttamente all’altro, ho fatto un grande lavoro su me stessa per migliorare sempre di più 
sotto questo aspetto e da diverso tempo giro l’Italia per formare i miei colleghi e insegnargli a fare 
altrettanto". 
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IL MESSAGGERO – 7 settembre 2022 
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6 settembre 2022 

 
Test ingresso, Tortorella (Consulcesi): "Medici 
del futuro siano per merito, non per fortuna" 
 

 
 
VIDEO - 
https://www.ilmessaggero.it/video/invista/test_ingresso_tortorella_consulcesi_me
dici_del_futuro_siano_per_merito_non_per_fortuna-6911811.html 
 
"È inaccettabile che sia la fortuna a determinare il destino di questi giovani studenti e, di conseguenza, il 
destino del nostro prezioso Servizio sanitario nazionale”, commenta così Massimo Tortorella, Presidente di 
Consulcesi, in vista dei test di ingresso alla Facoltà di Medicina, da poco iniziati in tutta Italia. Consulcesi 
punta su una originale iniziativa “antisfiga” per sensibilizzare e portare l’attenzione sulla necessità di 
rivedere il processo di selezione dei nostri futuri medici. Flash mob ma anche t-shirt e altri gadget 
scaramantici per esorcizzare la cabala che ad oggi rappresenta il fattore predominante del risultato della 
prova. “Noi di Consulcesi saremo al loro fianco, - prosegue Tortorella, - vigileremo sul corretto svolgimento 
delle prove e faremo in modo che sia premiato il merito”. 

 
 
 
 
 

https://www.ilmessaggero.it/video/invista/test_ingresso_tortorella_consulcesi_medici_del_futuro_siano_per_merito_non_per_fortuna-6911811.html
https://www.ilmessaggero.it/video/invista/test_ingresso_tortorella_consulcesi_medici_del_futuro_siano_per_merito_non_per_fortuna-6911811.html
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"Tranquilli, è solo un flashmob". La 
performance antisfiga di Consulcesi per i test 
di Medicina 
 

 
 
VIDEO - 
https://www.ilmessaggero.it/video/invista/tranquilli_e_solo_un_flashmob_la_perfo
rmance_antisfiga_di_consulcesi_per_i_test_di_medicina-6911812.html 
 
"Tranquilli è solo un flash mob, la fortuna non determina il tuo futuro, le tue azioni sì. Entri a medicina 
perché è giusto!". Questo lo slogan del flashmob organizzato da Consulcesi in occasione dell'inizio dei test 
d'ingresso per la Facoltà di Medicina, per sensibilizzare e portare l'attenzione sulla necessità di rivedere il 
processo di selezione dei nostri futuri medici. La performance "antisfiga", svoltasi all'Università La Sapienza, 
ha per protagonista un ragazzo incredibilmente sfortunato nel suo tragitto verso l'Aula universitaria, tanto 
da finire in una bara con i due impiegati delle pompe funebri pronti a chiuderne il coperchio. "È 
inaccettabile che sia la fortuna a determinare il destino di questi giovani studenti e, di conseguenza, il 
destino del nostro prezioso Servizio sanitario nazionale. Noi saremo al loro fianco e vigileremo sul corretto 
svolgimento delle prove e faremo in modo che sia premiato il merito”. Commenta così Massimo Tortorella, 
Presidente di Consulcesi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilmessaggero.it/video/invista/tranquilli_e_solo_un_flashmob_la_performance_antisfiga_di_consulcesi_per_i_test_di_medicina-6911812.html
https://www.ilmessaggero.it/video/invista/tranquilli_e_solo_un_flashmob_la_performance_antisfiga_di_consulcesi_per_i_test_di_medicina-6911812.html
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5 settembre 2022 
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4 settembre 2022 

 

Test di medicina: consigli (e trucchi) per non 

fare flop. Passa uno su quattro 
 

 
 

Il vademecum di Consulcesi per i 65 mila candidati: niente tecnologia, 
risposte nei margini e usare solo la penna nera 
 
Entra solo uno su 4, oltre 65mila ragazzi si contendono l’ingresso a medicina e allora, dagli esperti, ecco il 
vademecum per non rischiare di perdere la prova: non portare smartphone e calcolatrici, non uscire dai 
margini e ricordarsi di controllare tutti i moduli. Parte infatti la corsa al posto per la facoltà di medicina: 
martedì gli aspiranti camici bianchi parteciperanno al test per aggiudicarsi l’ingresso al corso a numero 
programmato. Sono in tutto 16.070 i posti messi a bando dal ministero dell’Università per l’anno 
accademico 2022/2023, circa 700 in più rispetto allo scorso anno, vale a dire 14.740 per medicina e 1.330 
per odontoiatria, a fronte di 65.378 iscritti al test. Circa un candidato su 4, quindi, avrà il posto tanto 
agognato. L’obiettivo è restare in gara, evitando ogni possibile passo falso. Consulcesi, con un team di legali 
che da anni assiste i professionisti della sanità e i ricorsi per gli esclusi dal test, ha stilato un vademecum 
disponibile sul portale www.numerochiuso.info, per evitare di cadere in errore e vedersi annullare la prova. 
 
LE REGOLE  
 
Il decalogo parte, innanzitutto, dal ricordare ai candidati di consegnare, nel luogo indicato dai commissari, 
tutto quello che è vietato espressamente dal regolamento come, ad esempio, il telefono, la calcolatrice o lo 
smartwatch. Non bisogna mai utilizzare il modulo delle risposte per scrivere appunti, calcoli o fare 
disegnini. Inoltre massima attenzione a non uscire mai fuori dai bordi della casella che si vuole barrare, 
perché il modulo delle risposte viene corretto da un lettore ottico. Se ci si sbaglia e si vuole correggere? È 
sufficiente annerire la casella sbagliata e mettere la x dentro quella giusta ma si può correggere solo una 
volta. Nel caso in cui una domanda sia stata già corretta e si vorrebbe correggere ancora, è possibile 
annullarla barrando il cerchietto a lato della domanda. Può capitare di non trovare tutti i moduli nel plico: 
questa anomalia va segnalata alla commissione tenendo presente che ogni plico deve contenere una 
scheda per i dati anagrafici che va obbligatoriamente compilata, priva di qualunque codice identificativo, i 
quesiti della prova di ammissione con il codice identificativo del plico e due fogli dedicati alla brutta copia, 
un modulo per le risposte con lo stesso codice identificativo del plico, un foglio sul quale sono apposti il 
codice identificativo del plico e l’indicazione dell’ateneo e del corso di laurea a cui si riferisce la prova. Nel 
caso in cui uno o più candidati segnalino irregolarità in merito al plico ricevuto, come spiegano da 
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Consulcesi, il presidente della commissione ne deve verifica l’attendibilità e, se necessario, provvede alla 
sostituzione del plico. L’operazione deve risultare dal verbale d’aula con le relative motivazioni. È inoltre 
importantissimo verificare la corrispondenza dei codici alfanumerici presenti sulle etichette: spetta al 
candidato, infatti, sottoscrivere sulla scheda anagrafica la dichiarazione di veridicità dei dati e la 
corrispondenza dei codici delle etichette applicate alla scheda anagrafica e al modulo risposte. 
 
OCCHIO ALLA PENNA 
 
Il test va compilato esclusivamente con la penna nera, consegnata dalla commissione d’esame ed è 
consigliato firmare subito la scheda anagrafica per evitare di dimenticarsene. Una volta terminata la prova, i 
fogli con le domande vanno rimessi nel plico, insieme a quello di controllo, e depositati in una scatola. 
Mentre le risposte vanno nella scatola sigillata su cui è scritto “Risposte” e la scheda anagrafica in quella 
con la scritta “Anagrafica”.  
 
«Anche quest’anno circa 50mila ragazzi saranno costretti a rimandare o a rinunciare al sogno di indossare 
un camice bianco - commenta Massimo Tortorella, presidente Consulcesi - è una sorta di lotteria, in cui non 
vince sempre chi è più bravo e meritevole ma spesso solo il più fortunato. È un’assurdità se consideriamo la 
grave carenza dei medici che caratterizza il nostro Servizio sanitario nazionale. Da sempre chiediamo una 
selezione più meritocratica, trasparente e giusta. Purtroppo così non è, come confermato dalle irregolarità 
e anche dai pasticci organizzativi, che ogni anno portano a migliaia di ricorsi attraverso i quali negli anni 
abbiamo consentito a numerosi candidati, ingiustamente esclusi, di entrare a medicina».  
 
Le domande saranno 60, diminuiscono quelle di cultura generale e di logica per dare maggiore spazio ai 
quesiti di biologia, chimica, fisica e matematica: ci saranno infatti 4 quesiti di competenze di lettura e 
conoscenze acquisite negli studi, 5 di ragionamento logico e problemi, 23 di biologia, 15 di chimica e 13 di 
fisica e matematica. Lo scorso anno erano stati 12 di cultura generale, 10 di ragionamento logico, 18 di 
biologia, 12 di chimica e 8 di fisica e matematica. 
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LA REPUBBLICA – 16 settembre 2022 
 

 
 

Rasi: "Fase positiva al netto di future varianti, 
ma senza allarmismi" 
 
"Siamo una popolazione altamente immunizzata, perché abbiamo fatto i vaccini e perché tantissimi sono 
stati contagiati" dal Covid. "Ora questa ondata sta finendo, anche se ci sarà una latenza di un mese e 
mezzo. Ma se non arriveranno altre varianti, non 'Centaurus' che abbiamo capito non ha fatto presa, e 
rimarrà Omicron 5, potremmo avere più reinfezioni, ma meno virulenza proprio perché la popolazione è 
altamente immunizzata". Così Guido Rasi, professore di Microbiologia dell'Università Tor Vergata di Roma e 
direttore scientifico Consulcesi, fa il punto sulla situazione Covid-19. 
 
Sulla campagna vaccinale per la quarta dose, partita a maggio e mai del tutto decollata per via anche 
dell'estate, "sono stati fatti errori - secondo l'esperto - Ad esempio non preparare la comunicazione 
sull'arrivo dei vaccini aggiornati ad Omicron, un fatto ampiamente noto", sottolinea Rasi che spiega: "Da un 
punto di vista clinico, avere più opzioni nel cassetto è un bene". Ma "detto questo, da un punto di vista 
immunologico la differenza tra il vaccino iniziale e questi aggiornati è marginale, quindi ha più senso dire 
quando farlo che quale fare". Per l'ex direttore dell'Aifa e dell'Ema, "tutto questo poteva e doveva essere 
spiegato alla popolazione: il richiamo va fatto per le categorie a rischio, ma a chi è giovane non serve a 
nulla". 
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ANSA – 20 settembre 2022 
 

 
 

Alzheimer: Consulcesi, formazione per 
diagnosi precoce 
 
Formazione e aggiornamento continuo per migliorare la diagnosi precoce contro l’Alzheimer. È questo il 
messaggio che, in occasione della Giornata Mondiale dell’Alzheimer che si celebra il 21 settembre, lancia 
Maria Cristina Gori, neurologa e psicoterapeuta, nonché responsabile scientifico del corso “La malattia di 
Alzheimer. Novità terapeutiche e ultime scoperte scientifiche – Pollicino” rivolto ai professionisti sanitari 
firmato da Consulcesi, leader italiano nell’ambito della formazione ECM. 
 
Se nel complesso le demenze colpiscono 55 milioni di persone al mondo, il morbo di Alzheimer è la forma 
più diffusa: in Europa con tre milioni di casi rappresenta il 54% di tutte le demenze, interessando solo in 
Italia circa il 20% della popolazione ultrasessantenne per un totale di oltre 630mila casi. 
 
«Alla luce delle ultime ricerche che confermano il cruciale ruolo della prevenzione nel prevenire il rischio di 
tali sindromi, emerge l’importanza di una formazione costante contro queste malattie degenerative delle 
funzioni celebrali», dichiara Maria Cristina Gori. 
 
Sebbene l’ereditarietà giochi un ruolo importante nello sviluppo dell’Alzheimer (rappresentando tra il 5-
15% dei casi), un crescente numero di ricerche suggerisce come alcuni comportamenti possono aiutare a 
prevenire la malattia: dal mantenere sotto controllo colesterolo e pressione alta, all’attività fisica fino al 
consumo moderato di alcol e a un’alimentazione ricca di omega-3. 
 
«Da sempre sappiamo quanto le nostre abitudini e i nostri stili di vita influiscono sul rischio di sviluppare 
malattie. Salvaguardare la nostra riserva cognitiva è possibile, ma si sa e si fa ancora troppo poco», 
aggiunge Gori, introducendo la nuova proposta formativa aperta a tutte le professioni sanitarie in cui 
ricerche vengono passate in rassegna le più recenti e rilevanti scoperte in materia di Alzheimer al fine di 
migliorare la diagnosi precoce e la prevenzione. 
 
Occasioni, quelle come la Giornata Mondiale e i corsi di formazione, per riportare l’attenzione pubblica su 
un problema sanitario e sociale che vede milioni di persone coinvolte. «Perché non dobbiamo dimenticare 
famiglie e amici che vedono sconvolgersi la vita da una diagnosi di Alzheimer», prosegue Gori. 
 
Con stime future che parlano di un aumento del 56% di casi entro il 2050 quando solo in Italia ci saranno 
circa 900mila persone in più che avranno bisogno di assistenza e supporto post-diagnostico, «è 
fondamentale lavorare con maggior impegno da parte di tutti per potenziare le reti e i servizi territoriali, 
puntando su prevenzione, diagnosi precoce, e sostegno alle famiglie». 
 
In questo contesto, il medico di base rappresenta la prima linea di difesa poiché non solo prescrive i farmaci 
finora disponibili, in grado di migliorare temporaneamente la funzione mentale, ma «può e deve assistere il 
paziente anche attraverso la cura dei loro assistenti, sostenendoli nel creare un ambiente sicuro e stabile, 
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chiedere e ricevere altro aiuto se necessario, come assistenza diurna, visite infermieristiche domiciliari ecc., 
e nel salvaguardare anche la loro salute che risentirà verosimilmente della stressante e impegnativa 
situazione che ogni giorno si trovano ad affrontare», conclude la neurologa e psicoterapeuta invitando tutti 
i professionisti della salute a rimanere vigili e aggiornati sulla patologia per essere in grado di informare e 
guidare gli utenti verso i migliori trattamenti e strategie di prevenzione. 
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TG3 LAZIO – RAI 3 – 6 settembre 2022 
 

 
 

 
 

 
 

VIDEO - https://www.rainews.it/tgr/lazio/notiziari/video/2022/09/TGR-Lazio-del-
06092022-ore-1400-7b06feb8-0409-4c76-8b94-5277be5f1d44.html 
 
Servizio test medicina, intervista avvocato Consulcesi Sara Saurini. Dal minuto 1.20. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.rainews.it/tgr/lazio/notiziari/video/2022/09/TGR-Lazio-del-06092022-ore-1400-7b06feb8-0409-4c76-8b94-5277be5f1d44.html
https://www.rainews.it/tgr/lazio/notiziari/video/2022/09/TGR-Lazio-del-06092022-ore-1400-7b06feb8-0409-4c76-8b94-5277be5f1d44.html
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CORRIERE DELLA SERA – 7 settembre 2022 
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Test di Medicina, flash-mob e proteste alla 
Sapienza 
 

 
 

La rettrice dell’ateneo Polimeni: la prova (oggi 60 domande in 100 minuti) 
cambierà nel 2023. L’ostacolo delle domande di Biologia. Le nuove 
modalità permetteranno agli aspiranti medici di provare due volte l’anno 
e varrà il miglior punteggio ottenuto 
 
Per l’ultima volta è valso quel che si dice davanti a un ciak: «Buona la prima». Termina l’era del test di 
Medicina come unica prova da svolgere in massa a settembre, dove per mancanza di posti sono più i 
respinti che gli ammessi. L’esame quest’anno ha coinvolto solo a Roma oltre 5mila studenti, che ieri 
mattina si sono presentati in università per tentare il quizzone di 60 domande in 100 minuti . E come ogni 
anno non sono mancate le proteste contro il numero chiuso. 
 
I posti disponibili negli atenei pubblici di Roma sono alla Sapienza 1.156 per Medicina e 79 per 
Odontoiatria, mentre Tor Vergata potrà formare 265 futuri medici e 42 dentisti. Dunque solo un candidato 
su tre riuscirà ad indossare il camice bianco. «Dall’anno prossimo il ventaglio di opportunità si allargherà nel 
corso dell’anno scolastico, sin dal quarto anno delle superiori. Un’organizzazione che faciliterà l’utilizzo del 
miglior punteggio per una graduatoria nazionale – spiega la rettrice della Sapienza, Antonella Polimeni -. 
Nel 2023 dunque ci sarà una notevole evoluzione delle modalità di accesso ai corsi di Medicina». Si tratta 
dei «Tolc», i test online «Cisia»,   a cui gli aspiranti medici potranno accedere, secondo le attuali indicazioni 
ministeriali, due volte l’anno e sui quali varrà il miglior punteggio ottenuto.   
 
L’abolizione del concorsone non ha tuttavia anestetizzato le proteste . «Basta numero chiuso», è lo slogan 
dell’Unione degli universitari che ha organizzato in concomitanza della prova una manifestazione davanti 
l’ingresso della Sapienza. «Sappiamo che abbattere il numero chiuso non è a costo zero e non si può fare 
dall’oggi al domani – spiega Camilla Piredda di Udu - perché gli atenei oggi non hanno abbastanza spazi per 
garantire la qualità della formazione». Gli universitari non sembrano riporre fiducia neanche sulle nuove 
modalità d’ingresso previste dal prossimo anno: «Aumenterà solo l’ansia da prestazione degli studenti». Ma 
quest’anno ad alimentare l’agitazione degli aspiranti medici ci sono state le domande di biologia.  
 
Lo racconta al termine della prova Alice Paone, 18 anni: «È stato il test più difficile tra le simulazioni che 
avevo provato». Tra gli argomenti scientifici toccati dal test: la teoria della selezione naturale di Darwin, il 
progesterone e i nucleotidi Agu. «Alcune domande erano troppo specifiche, non le avevo mai studiate a 
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scuola e sono stata costretta a saltarle», ammette Alice. Forse per questo il 68% degli aspiranti medici è 
scaramantico ed il 48% si affida a magliette ed amuleti porta fortuna anche per superare il test, come rivela 
un sondaggio Consulcesi, società di consulenza per i professionisti della salute che ha organizzato un flash 
mob davanti l’entrata della Sapienza, con una perfomance che si concentrava sul fattore «sfortuna». Il 
messaggio alla base: «Entri perché te lo meriti ed è giusto». 

 
6 settembre 2022 

 
Test Medicina, flash mob: «Entri a medicina 
perché è giusto» 
 

 
 
VIDEO - https://video.corriere.it/test-medicina-flash-mob-antisfiga-esorcizziamo-
fattore-predominante-il-risultato-prova/f6a1b5e2-2dc1-11ed-aea6-eaa2f969967c 
 

Le immagini dall'Università Sapienza per chiedere la revisione delle prove 
di selezione 
 
Iniziativa “antisfiga” all’università La Sapienza di Roma per sensibilizzare e portare l’attenzione sulla 
necessità di rivedere il processo di selezione dei nostri futuri medici. Il flash mob è stato organizzato da 
Consulcesi, azienda di consulenza per i professionisti sanitari, per «esorcizzare la cabala che ad oggi 
rappresenta il fattore predominante del risultato della prova». Secondo un sondaggio online condotto da 
Consulcesi, ben 68% degli studenti dichiara di essere scaramantico. Il 40% addirittura ammette che nel 
giorno dei test “indosserà una T-shirt o un accessorio portafortuna”. Il 19,5%, invece, ascolterà una playlist 
o la canzone del cuore come rito scaramantico. Il 20% ripeterà un gesto propiziatorio, mentre il 19,5% farà 
un fioretto. Sullo striscione esposto dai manifestanti, la scritta: «La fortuna non determina il tuo futuro, le 
tue azioni sì. Entri a medicina perché è giusto». 

 
 

https://video.corriere.it/test-medicina-flash-mob-antisfiga-esorcizziamo-fattore-predominante-il-risultato-prova/f6a1b5e2-2dc1-11ed-aea6-eaa2f969967c
https://video.corriere.it/test-medicina-flash-mob-antisfiga-esorcizziamo-fattore-predominante-il-risultato-prova/f6a1b5e2-2dc1-11ed-aea6-eaa2f969967c
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Test di Medicina alla Sapienza, migliaia nelle 
aule fra caldo e polemiche: «Basta numero 
chiuso» 
 

 
 

Per la rettrice Antonella Polimeni «la qualità della formazione non può 
prescindere dalla capacità educativa. Dal prossimo anno si userà la 
modalità dei Tolc» 
 
Migliaia in fila, a Roma e nel Lazio. Poi la prova alla Sapienza, divisi in aule da circa 50 persone, la maggior 
parte con aria condizionata, ma non sono mancate lamentele da parte di chi è stato destinato ad aule 
particolarmente calde. Una giovane ha avuto un malore ed è stata soccorsa da un’ambulanza. Si sono svolti 
stamattina i test per accedere alla facoltà di Medicina della Sapienza. Gli iscritti a rispondere alle domande 
erano 4.191, suddivisi tra Roma (3.396), Rieti (190) e Latina (605). Erano invece 6.737 i ragazzi che hanno 
espresso la preferenza a immatricolarsi nella prima università romana che sosterranno però l’esame nelle 
facoltà delle proprie regioni. I posti disponibili provvisori per il corso di laurea magistrale in Medicina e 
Chirurgia sono 1.156, più 79 per odontoiatria e protesi dentaria. I posti invece per i cittadini non Ue, 
residenti in Italia, sono 79. 
 
«Fare il medico è un lavoro fondamentale. Lo si fa per aiutare gli altri. È il mio sogno e studio da più di un 
anno per realizzarlo» ha spiegato Marco, studente romano, fresco di maturità. Per Sara «con il Covid 
abbiamo visto quanto i medici siano necessari». «A Medicina c’è una selezione naturale già al primo anno. 
Bisogna fare come in Francia. Il test e il numero chiuso vanno eliminati. Tutti devono avere la possibilità di 
mettersi alla prova» ha obiettato Fabiana entrando in aula. Un flash mob «anti sfiga» è stato inscenato 
prima dei test da Consulcesi, per sensibilizzare sulla necessità di rivedere il processo di selezione dei futuri 
medici. «Entri a medicina perché è giusto!», lo slogan del sit-in, impresso su t-shirt e altri gadget 
scaramantici. «Troviamo inaccettabile che sia la fortuna a determinare il destino di questi giovani studenti 
e, di conseguenza, del nostro prezioso Servizio sanitario nazionale» ha osservato Massimo Tortorella 
presidente di Consulcesi. «Sappiamo che dal prossimo anno ci sarà la riforma, ma al momento sul nostro 
portale numerochiuso.info i candidati continuano a chiederci supporto. Ci dicono di essere spaesati, di non 
avere garanzie su quello che succederà».  
 
In agitazione anche l’Unione degli universitari: «Ancora una volta, in tutti gli atenei d’Italia contro il numero 
chiuso e per garantire il sostegno necessario a tutti gli studenti. Siamo alla Sapienza per un presidio volto a 
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sottolineare l’illegittimità del numero chiuso, la fallacia dello strumento del test d’accesso e proporre la 
nostra visione e il nostro modello di superamento dei numeri programmati nazionali». Sono circa 65.300 a 
fronte di circa 16.000 posti le studentesse e gli studenti impegnati anche quest’anno «in una vera e propria 
competizione. Nonostante le leggere modifiche apportate alla struttura dei test, il numero chiuso rimane: 
un evidente segnale di quanto gli investimenti in istruzione e università e ricerca siano soltanto promesse 
elettorali e frasi spot». 
 
La modalità di selezione dovrebbe cambiare il prossimo anno con l’introduzione dei Tolc (un quiz, diviso in 
sezioni per materia, domande con cinque alternative di risposta e un tempo limitato per rispondere, ndr) 
ha spiegato la rettrice della Sapienza, Antonella Polimeni. Che ha precisato: «È un tema che si trascina negli 
anni. Io preferisco definirlo accesso programmato, in funzione delle capacità formativa delle strutture. La 
qualità della formazione non può prescindere dai laboratori, dalle cliniche o ovviamente dalle aule. Il 
numero che il ministero programma ogni anno è in funzione della capacità educativa. Quest’anno il 
rapporto tra candidati e posti disponibili sarà di 1 a 4, in miglioramento. Ma non si può non tenere conto 
dei requisiti delle sedi che devono ospitare i corsi».   
 
A favore dell’abolizione del numero chiuso si leva anche la voce del direttore della clinica di Malattie 
infettive del San Martino di Genova, Matteo Bas  setti: «Credo che oltre 14 mila posti siano comunque 
pochi perché non è detto che tutti completeranno gli studi. Molti si fermeranno per strada, altri ci 
metteranno più di sei anni. E il fabbisogno è superiore rispetto a quelli che saranno i numeri finali». «Il 
modo attuale di fare i test è anacronistico e sbagliato - ha spiegato - perché è come se per andare a scuola 
di nuoto dovessi saper già nuotare. Bisognerebbe muoversi verso sistemi differenti, in Francia c’è lo 
sbarramento al primo anno, se non superi gli esami non puoi iscriverti al secondo. In Germania si dà più 
peso al voto preso alla maturità, e al tipo di corso fatto. Mi auguro che sia l’ultimo anno con un numero 
chiuso con quiz senza nessun senso e che non premiano il merito». 
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LA STAMPA – 8 settembre 2022 
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ADNKRONOS –23 settembre 2022 
 

 
 

Mobbing negli ospedali, storie di medici 
vessati: il trend cresce 
 

 
 

L'avvocato: "Non è un reato facile da dimostrare, serve una 'catena' di 
episodi' 
 
Il caso della giovane ginecologa Sara Pedri, scomparsa un anno fa, e vittima - come denunciato dalla 
famiglia - di maltrattamenti e vessazioni nel suo reparto ospedaliero, è solo l'ultimo caso di cronaca che 
racconta le conseguenze del mobbing subito dai camici bianchi sul luogo di lavoro. Comportamenti ostili, 
demansionamento, atti vessatori e discriminatori come quelli appena denunciati in un ricorso al Tribunale 
civile di Roma, sezione Lavoro, contro l'Azienda ospedaliero-universitaria Sant'Andrea di Roma da 
una psicologa, dirigente sanitaria, Maria Beatrice Palma De Marco, che lamenta di aver subito 
ripetutamente e continuativamente "soprusi, ingerenze e violazioni contrattuali - si legge nel ricorso - 
durante lo svolgimento della propria attività". 
 
"C'è un trend in aumento di condotte ed episodi denigratori verso i sanitari - spiega all'Adnkronos 
Salute uno degli avvocati del network legale Consulcesi & Partners - Parliamo di carichi di lavoro 
appesantiti, improvvise stroncature di carriera o il rifiuto di aspettative al medico". Questi episodi possono 
configurarsi come mobbing, appunto dal vero inglese 'to mob' aggredire, o 'bossing' quando queste 
violenze verbali e fisiche vengono perpetrate dal capo, fino allo 'straining', quando manca la continuità 
nelle azioni vessatorie che sono invece limitate nel numero e distanziate nel tempo. 
 
Secondo l’Inail, sono circa un milione e mezzo i lavoratori italiani vittime di mobbing, mentre attorno ai 5 
milioni è stimato il numero di persone in qualche modo coinvolte nel fenomeno, come spettatori o amici e 
familiari delle vittime. 
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Il legale avverte che "è difficile dimostrare il mobbing, perché, ricordiamolo, deve esserci una serie di atti 
illegittimi e protratti nel tempo (mentre lo straining si qualifica quando c'è solo uno o pochi episodi). Non 
solo. Questi atti - spiega - devono essere come delle 'perle di una catena' collegate da unico intento 
persecutorio nei confronti del medico, diciamo che deve esserci una mente che elabora una strategia. Si 
deve dimostrare che la condotta del superiore abbia provocato un danno, se c'è una persecuzione e non è 
facile come può sembrare". Un caso emblematico è "quello di un medico del Ssn che era stato trasferito in 
amministrazione e gli era stata data una stanza alla fine di un corridoio in un piano vuoto. Per tutto il giorno 
il medico non vedeva e non incontrava nessuno. Questo - conclude - è un mobbing angosciante e 
angoscioso". 
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TG3 CAMPANIA – RAI 3 – 6 settembre 2022 
 

 
 

 
 

 
 

VIDEO - https://www.rainews.it/tgr/campania/notiziari/video/2022/09/TGR-
Campania-del-06092022-ore-1400-2626e668-cfcf-40fd-a315-8554f1820a6a.html 
 
Servizio test medicina, intervista avvocato Consulcesi Mario Ponticelli. Dal minuto 
1.10. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.rainews.it/tgr/campania/notiziari/video/2022/09/TGR-Campania-del-06092022-ore-1400-2626e668-cfcf-40fd-a315-8554f1820a6a.html
https://www.rainews.it/tgr/campania/notiziari/video/2022/09/TGR-Campania-del-06092022-ore-1400-2626e668-cfcf-40fd-a315-8554f1820a6a.html
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TGCOM24 – 2 settembre 2022 
 

 
 

Covid, ok Ema ai vaccini adattati, Rasi: "Ci 
aspettiamo una protezione molto più alta da 
malattia severa e ricoveri" 
 

 
 
VIDEO - https://www.tgcom24.mediaset.it/2022/video/covid-ok-ema-ai-vaccini-
adattati-rasi-ci-aspettiamo-una-protezione-molto-piu-alta-da-malattia-severa-e-
ricoveri-_54287900-02k.shtml 
 
"È un miglioramento rispetto al vaccino originale, è più adatto. Ci aspettiamo una protezione molto più alta 
per quanto riguarda la malattia severa e i ricoveri. Per la capacità di prevenire lʼinfezione, ci sarà un 
miglioramento effimero per 4 settimane circa, ma non dobbiamo avere grosse aspettative". Lo ha detto a 
Tgcom24 Guido Rasi, direttore scientifico del Consulcesi, sui vaccini adattati alle varianti Omicron approvati 
da Ema. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.tgcom24.mediaset.it/2022/video/covid-ok-ema-ai-vaccini-adattati-rasi-ci-aspettiamo-una-protezione-molto-piu-alta-da-malattia-severa-e-ricoveri-_54287900-02k.shtml
https://www.tgcom24.mediaset.it/2022/video/covid-ok-ema-ai-vaccini-adattati-rasi-ci-aspettiamo-una-protezione-molto-piu-alta-da-malattia-severa-e-ricoveri-_54287900-02k.shtml
https://www.tgcom24.mediaset.it/2022/video/covid-ok-ema-ai-vaccini-adattati-rasi-ci-aspettiamo-una-protezione-molto-piu-alta-da-malattia-severa-e-ricoveri-_54287900-02k.shtml

